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Saluto 


Mentre gli eroi della sesta gior- 
nata - profittatori pusillanimi - na- 
scordono la tessera che /u vergogna 
conceder loro, noi dimettiamo la 
serica divisa di parata e indussiamo 
con rinnuovata fierezza la logora, 
sgualcita camicia nera che conobbe 
le dure lotte e le contrastate vittorie. 

In nome vostro, o SQUADRI- 
STI - con la vostra mentalità - le- 
viamo questa voce r inalziamo questa 
barricata per la diffusione e la di- 
fesa della nostra fede. 

. Non è un atto di secessione nè 
d’indisciplina - neanche formale - 
quello che noi compiamo. Noi siamo 
contro ogni forma di dissidentismo 
- unitari fino alla Ferenza - 0s- 
porn alla disciplina delle ge- 
- fior wi, iggae ab 


* i massoni della social-democrazia e  gerato « Bier » di Edmondo de 


si alleano con gli atei del materia- 
lismo storico - mentre in nome di 
questa lurida baldracca la vecchia 
carogna del pussismo dichiara guerra 
al Fascismo e minaccia la rivolu- 
zione - noi serriamo le file e rac- 
cogliendo la sfida ci approntiamo 
alla battaglia. Ognuno al suo posto. 

Noi non possiamo adattarci ad 
una tattica pacifista: ci si provoca - 
si offende e si minaccia. 

Stiano tranquilli i normalizza- 
tori ad ogni costo che noi non in- 
citiamo alla violenza individuale: 
sarebbe stupido ed antifascista. Noi 
prepariamo le coscienza ed i mu- 
seoli per le lotte future per imman- 
cabili vittorie. 

Con fede purificata - com ar- 
dore rinnuovato impugnamo la face 
e la scure per illuminare e spianare 
la via ai plotoni serrati della santa 
rivoluzione che non ammette e non 
tollera deviazioni e ritorni. 

È la via segnata dai nostri 
morti, è la via tracciata per la no- 
stra vita. é 

La ReDazioNE. 


Il « Selvaggio » si vanta di 
esser povero, improvvisato, di- 
sordinato, ma leale e ardente — 
perciò, o Squadristi, è degno di 
essere il Vostro giornale, 


rimsistariamo 
È pelo la Une 


Squadrismo 


Il fenomeno e più singolare e 
più inaspettato, prodotto dal fasci- 
smo, è lo squadrismo. 

Tale osservazione potrà indi- 
spettire quei filosofastri che lo han- 
no seppellito tra i « mali necessari » 
la cui necessità è ormai sorpas- 
sata, 

Invece lo squadrismo è, tra i 
varii aspetti del movimento fascista, 
non soltanto il più simpatico, ma 
quello più importante e il ‘più vivo, 

Lo dimostriamo immediata- 
mente. 


Nessuno oserà negare che, tran- 
ne la parentesi garibaldina, la gente 
italiana era ormai schiava d’una 
lunga tradizione panciafichista bor- 
ghese e pantofolaia. Il pioniere del 
o si chia Cairoli 


Amicis: e nelle caserme a mezzo 
dei cosiddetti « Bozzetti militari » 
dello stesso autore. 

Contro tanto rammollimento e 
tanta mediocrità, la prima reazione 


Bi 
s 


eltimana rossa di Ancona; poi 
i fasci rivoluzionari inter- 


valisti, poi la guerra italo-austriaca, 
intne il fascismo sotto 1’ aspetto 
ddlo squadrismo. Il compito del 
quale, come si'vede, è quindi ben 
pilvasto e più importante che non 
sia stata l’azione antibolscevica. 

Si tratta — ne convengano i 
filesofastri — di ridare a tutte le 
clissì italiane il senso della forza, 
dala virilità e della volontarietà. 
Si tratta di difendere la tradizione 
guerriera della nostra razza: di fare 
desli italiani, stimati dagli stranieri 
cole dei maccaroni, dei mandoli- 
nisti, ecc., si tratta di farne dei 
maschi. 

‘A. tale scopo, lo squadrismo si 
presta magnificamente. 
1 snoi martiri, le sue glorie, i 
i sacrifici, gli danno il diritto 


in Italia, anche sei 


varsi di dr al passaggio dele 
nostre squadre. 
Noi veniamo. da Vittorio Ve- 
nete: siamo nati da una vittoria e 
verso infinite vittorie marciamo.. 


Mino MaccarI 


La situazione... 


‘e con | orgoglio e con REL 


Atto di contrizione 7 


Ammettiamo che vi sia stato 
un assassinio ed uno scandalo: che 
l’ assassinato sia il Segretario del 
gruppo parlamentare socialista, che 
l'indomani di un focoso discorso 
antifascista ha trovato degli avver- 
sari esaltati che gli hanno dimostrato, 
sul suo stesso terreno di battaglia, 
che la rivoluzione non ammette nè 
debolezze nè ritorni. 

Ammettiamo che vi sia lo scan- 
dalo — per circostanze emerse e- 
sulanti dal fatto specifico — di 
loschi figuri infiltratisi nelle nostre 
file onde servirsi del movimento 
per fini personali, come pure la 
vergogna di vedere elevati a cari- 
che importanti ed a posti di re- 
sponsabilità individui moralmente 


igpii: 


Se questo fosse accaduto 


un partito d’ azione -- 

Ss di parle —- gli im- 
sarebi bero stati radiati dai qua-. 
dri. Questo secondo la buona mo- 
rale borghese e sembra anche so-. 
cialista -- poteva essere la panacea 
di cotanto, male — lo specifico a- 
datto in simili casi -- e questo, tutti 
devono lealmente riconoscerlo, han 
fatto pienamente il governo ed il 
partito fascista. 

Tutti i presunti colpevoli sono 
in galera -- tutte le gerarchie del 
partito sono state rinnovate. 

Vi è oggi - purtroppo - in Italia 
- simpatico per i costituzionali - uno 
Stato in miniatura - entro lo stato 
è atto ed in funzione - vi é la 
ibrida opposizione -- che invece di 
prendere atto della lealtà del go- 
verno e della disposizione pacifica= 
trice del fascismo si é riunita sotto 
un minimo comune denominatore 
per chiedere che il fascismo faceia 
di se le vendette dei suoi 


sopr: 
nemi 


Vorrebbero -- lor signori -- da 
quella vecchia cancrena di Turati 
al beccamorto di Amendola, che il 
fascismo indossato il saio della pe- 
nitenza facesse per bocca del suo 
Duce questa semplice dichiarazione: 

« Noi abbiamo violati gli im- 
mortali principi- sostenendo l’umano 


diritto della forza -- la necessità . 


della disciplina -- il riconoscimento 


delle gerarchie -- un ordinamento 


or a; 


statale autoritario -- il ritorno ai 
vari principi morali -- l’ armonia 
fra gli elementi della produzione. 
« Per raggiungere questo scopo 
I è stato necessario debellare il re- 
gime di violenza instaurato dalla 
bestia bolscevica e ritorgere gli at- 
tacchi che da questa ci venivano. 
« Noi ci impadronimmo violen- 
temente dello Stato -- perchè vo- 
. levamo salvare la Nazione dal fal- 
limento e dall’ignominia -- insti- 
tuimmo una Milizia per la difesa 
della Patria e della rivoluzione e 
dopo aver dimostrata la forza -- ot- 
tenemmo il consenso. 
< Noi ci pentiamo di aver seguito 
la falsa strada, sciogliamo la mili- 
zia che è nostra e di noi composta 
-- chiudiamo la camera e rinnuo- 
viamo i comizi finchè il buon greg- 
gie non vi prescieglie a suoi pa- 
stori e ci consegnamo a voi - no- 
stri giudici - in stato d’ arresto - 
perchè ci giudicate >. 
© A tali provocanti richieste noi 
rispondiamo : 

Eccoci pronti - moi vi atten- 
diamo ,non nella chiusa aula di 
Montecitorio - ma sulle piazze di 
* Italia preparati alla lotta, sicuri 
della vittoria. 


A. Bencini 


Ln. 
— Intransigenza. 
Cosa vi può essere di più n- 
ante etico e rigidamente 


REA scsi pont ao 


le attribuisco) e 
fico: finalità in contrasto con n 
sua intima essenza, effetti comple- 
tamente opposti alle sue vere con- 
seguenze. 

Forse coloro che tanto la vi- 
lipendono, ne hanno una idea vaga 
4 nelle parti esteriori, erronea nella 
intima concezione; essi crederanno 
che intransigenza sia cieca sottomis- 
sione a determinati principi esclu- 
dente aprioristicamente tutto ciò 
che da essi diverge, avente per fi- 
nalità uno sterile feticismo, morboso 
e colpevole e che praticamente si 
risolva in una lotta feroce e spie- 
tata, condotta senza alcun scrupolo 
e con ogoi astuzia contro tutti e 
contro tutto. Essi non sanno, per- 
chè mon possono per grossolanità 
di mente o perchè non vogliono per 
losco. arrivismo, che transigere e 
rinunziare in parte, il che suol più 
propriamente dirsi tradire o abiurare. 

Colui che con purezza d’ ani- 
mo, chiara cognizione, ponderata 
riflessione e fuoco ed entusiasmo 
ha abbracciata una idealità nobile e 
completa, per necessità spirituale e 
forza di raziocinio uniforma seru- 
polosamente la propria azione alle 
finalità a cui s'è votato è alla ra- 
diosa divinità d’un sogno per lui 
più concreto della realtà con mistica 


austerità ed eroica abnegazione sa- 
erifica sé e gli altri uomini e cose, 
affetti e odii, bisogni e desideri; 
ma mai e poi mai rinnega colle 
parole o coi fatti, coi compromessi 
e colla tolleranza, in misura mini- 
ma o rivelante, ciò che 3"è eletto 
a giustificazione della vita, a con- 
forto della morte. 

, Egli è il soldato dell’ Idei e 
la sua fede incrollabile e inderoza- 
bile ne farà un eroe, un marte, 
un apostolo, un conquistatore, un 
santo. Invulnerabile a torbide insi- 
ruazioni, a subdole lusinghe, a ed- 
pevoli debolezze, a cieche pietà "pr 
cederà instancabilmente ed inte- 
rottamente per il suo rettilineo can- 
mino irto d’ ostacoli, disseminato li 
invisibili insidie, rosso del sangie 
dei suoi predecessori e sempre i 
vanzerà contro e attraverso a tubo 
ciò che tentasse rallentare, deviaje, 
fermare il suo audare e colla vt- 
toria o col supremo sacrificio rag- 
giungerà la meta, ma se il piele 
gli vacillasse, l'animo gli si con- 
movesse egli tutto il frutto di tana 
fatica avrebbe irrimediabilmente 
perduto, 

Così ‘il Partito Politico gle 
permette compromessi sul suo a- 
gire, transige anche su minime par- 
ticolarità dei suoi postulati, ospita 
uomini discordanti al suo Mano sui» 
tale, tollera infrazioni o viola: 
alla sua legge or d 


DICA, 


coesione: tiene avvii i singoli ele- 
menti, evita le possibili fusioni, dàla 
rigidità necessaria a mantenere la 
forma originaria e la durezza suf- 
ficiente a neutralizzare gli effetti 
deleteri degli urti, coordina l’aziore. 

Ricordi il Fascista sempre che 
gli amici fuori dalle sue file sonc 
gradazioni d' ostilità che da un mas- 
simo di negazione assoluta, piena 
d'odio e di malvagità, giungono 
fino al un minimo di dissenso in 
qualche particolarità programmatica 
o pratica e semplicemente ideolo- 
gica: ed è un suo dovere vigilare e 
diffidare, 


Avv. Sangiorgi 


Alla canizza. 


‘ La muta urlante delle oppo- 
sizioni abbaia fragorosamente: 
cani di tutte le razze, dalle più 
pure alle più imbastardite han 
sostituito al cupo ringhiare d’ieri 
il lacerante urlio di quest' oggi: 


. e corrono per l’Italia, attraverso 


le gazzette di tutti i colori, in una 
gamma musicale di differenti toni 
da guello umile e guerulo della 
Cassandra a quello solenne e 
implacabile della Nemesi vendi- 
catrice, i funebri rintocchi dei 
nostri funerali :‘dei funerali del 
fascismo. Ma il fascismo, o ave” 
versari di tutti i colori, non è 


morto: non è morto e non morirà. 

I vostri urli non ci scuotono, 
i vostri attacchi non ci fanno in- 
dietreggiare d'un passo: voi non 
potrete mai abbattere in noi quel- 
lo spirito fatto d'entusiasmo © 
d'abnegazione e che è il fonda- 
mento della nostra idea, il quale 
ci ha sorretti nel cammino per- 
corso e ci sorreggerà in quello 
che percorreremo, quello spirito 
che si identifica in una sola pa- 
rola: Italia. 

Noi sappiamo come voi ci 
rispondete: Giustizia! Ed è in 
nome dalla giustizia, della vostra 
giustiza, che pretendete di illu- 
minare la via al giudice inqui- 
rente raccogliendo nelle vostre 
colonne le bianche voci dei ruf- 
fiani e delle meretrici che girano 
le vie di Roma versandosi reci- 


procamente nelle'orecchie qual- * 


che lurido pettegolezzo raccolto 
nell’ enorme immondezzaio della 
nostra capitale. Noi conosciamo 
il vostro giuoco: avete scoperto 
una macchia di fango e la volete 
aliangare perché sommerga il fa- 
scismo e il governo. 
© signori di tutte le opposi- 
zioni, è con indomabile orgoglio 
cha noi vi gridiamo le nostre ri- 
sposte unendo la nostra mode- 
stissime voce al coro della gio- 
vinezza italica che da Bologna, 
Bari, Palermo, Firenze, si riper- 
cuote gagliardo e ammonitore 
per tutta la penisola: il vostro 
fango non può sommeggerci per- 
chè è la nostra fede, la 
| bufera che avete scatenata non 


i squassa perché incrollabile è 
il nostro CAR il nostro cam- 


PIT Antonio RA 


ISS ita la forza di, 


Il delitto di Roma, da noi per 
primi deprecato ha dato motivo ai 
varî nemici della. patria d’inscena- 
re una sfacciata ed oscena specu- 
lazione ai nostri danni, 

Dai banditori del paradossale 
verbo di Mosca, dai seguaci delle 
equivoche dottrine del prete siculo 
ai cagoieschi costituzionali, sono og» 
gi tutti coalizzati sotto l'anonimo 
ed immondo guazzabuglio detto delle 
opposizioni e di lì vomitano ingiu- 
rie e tentano di sfogare Ja loro ipal 
repressa ira contro il regime fa- 
scista e contro i fascisti. 

Tale stato di cose ci induce 
oggi a prendere sulle colonne di 
questo foglio, il nostro posto di 
battaglia. Di qui siamo pronti a ri- 
cacgiare in gola tutte le insolenze 
ai vari mistilicatopi e a disperdere 
con la nost?a rude, ma chiara pa- 
rola il clamore della canaglia. 

Fascisti fino da quei tempi in 
cui dichiararsi tali significava vi- 
‘vere in mezzo a continui, feroci 
agguati della teppa, spinti e sor- 
retti soltanto dalla Fede nella sal- 
vezza della patria nostraj tutto sep 
pre dando e nulla mai chiedendo, 
abbiamo oggi ìl diritto di alzare un 
po’ la nostra voce e yolgerla non 
tanto. agli avversari ma bensì an- 
che gi nostri oapi, 


A questi ultimi chiediamo ben 
poco; quel poco che per noi è tutto 
il nostro spirito, la nostra Fede, 

La diana potente che nel 19 
ci strinse compatti ai nostri gagliar- 
detti, pronti a vincere o morire, 
non ci chiamò a difendere gli inte- 
ressi di nessuna casta o ad inalzare 
sfruttatori nuovi, ma bensì a sal- 
vare la patria nostra, che stava per 
cadere nelle mani di gente da fo» 
gna. Questo fu seritto sulle glorios 
favole dei primi fortunati fascisti, 
fu la nostra religione e vogliamo a 
qualunque costo che da nessuno 
venga tradita. Vogliamo che i no- 
stri capi informati di quello spirito 
fascista primitivo e puro, facciano 
immediatamente la rassegna. 

Via gli accaparratori, è mangioni, 
i falsi e sopratutto vogliamo fuori 
dai fasci gli affiliati alle logge di 
ogni sito Questo lo vogliamo per 
il bene del Fascismo e per,il bene 
supremo della Patria nostra. 

Agli avversari poi diciamo: noi 
abbiamo vinto e stravinto, Voi ci 
date ragione della nostra vittoria 
quando reclamate dal governo la 
cessazione di ogni violenza, la tu- 
tela della libertà e incolumità per- 
sonale. Ci date ragione della nostr Re: 
vittoria quando vi appellate “i 
disperatamente al foglio di Alberi 0 


ta Li eta it: PR tell vosìra 
rota verso È sua, nr da jo 
e renza È teli De: fa vostra mem 
‘eri. 


na 
Sr Ha iete dei. poveri conigli 
siete sinceri. 

Se dichiarato di essere sinceri, 
la nostra vittoria non potrebbe es- 
sere più completa. Se siete dei co- 
nigli, via la maschera, finiamola 
coi soliti piagnistei e tentate pure 
la rivoluzione proletaria, violenza Sh 
sistematica, annessi e connessi, cor 
me volevate nel 19. eli 


della ‘vostra sincerità. Nessuna di 
chiarazione programmatica, nessuna w 
prova di fatto sta a dimostrarci il: 
contrario. Anzi le provocazioni della Fa 
Fostra stampa ufficiale divengono di 
giorao in giorno più stomachevoli, — 
La vostra malafede è ormai troppo 
evidente, 

Il processo, al fascismo! Dio 
che paroloni !... Ma che processo 
d’ Egitto! Via, via finiamola, ra- 
gazzi: scherzate coi fanti e lasciate 
stare I... fascisti. E il vostro. mi- | 
nestrone delle opposizioni cosa vor- 
sebbe essere, la seconda edizione del 
fronte unico scioperziolo ‘ dell'a x 
sto B2 4... Tutti fratelli, nistro 
Bombacci, Modigliani, Trai) Don 
Sturzo e... Amendola, 

Cofegta sarebbe la /offa di 
classe, già,. 

Gi volete anche > noi nel pur 
purrì siamo disposti a wenire così. 
dopo faramo il degna contro pul» 
cinella, 


pà Via via, un pò di sincerità. Chi 
è in buona fede la dimostri, si 
laecia vedere in viso e allora gli 
crederemo. 4 
L'imperio della legge, la in- 
‘columità e libertà personale, la di- 
fesa e la esaltazione del lavoro, la 
lotta contro lo sfruttamento, sono 
la nostra religione. 
i Ma finchè dalle vostre zucche 
È dure non saranno usciti fuori tutti 
BAMBINE Di,/:i5;; Giocho salle tavoli dei 
: ce programmi rimarrà seritto : 
« lotta di classe » é più che logi- 
"i co che noi dobbiamo star pronti a 
x parare gli eventuali colpi di questa 
lotta, e all’ occorrenza avremo tutto 
il diritto di gridare ancora una vol- 
ta: « Fascisti, a Noi! » 


» 


lozzi Cesarino 


Spuntature 
i * Male ha fatto l'on. Ettore Viola, me- 
t daglia d' oro e deputato della maggioranza, 
i, a indirizzare al Giornale d'Italia una let- 
H tera in cui sì parla di affari interni di 


partito, di ras, ecc. A_ parte il contenuto 
della lettera (che non ci piace), perchè 
indirizzarla a un giornale tutt’ altro che 
fascista ? 


“Magnifiche queste parole di Delcroix: 
« Tutti concordano nel deprecare il ritorno 
| dî vecchie dottrine e di uomini condan- 
‘nati, e nel volere che questa nostra Patria 
| non sia retta da pavidi tutori o da pe- 
| dagoghi stanchi ma da uomini audaci € 

giovani... » 

È = 
uando un uomo è crepato, anche 
fato un ubriacone o un malvagio, 
pitaffio, decanta le sue virtù, 
er la stessa ragione si tenterebbe di 
Matteotti, magari un patriotta... 


= 
giornali che în questo momento fan- 
iù schifo sono: Il Corriere, La, Tri- 
Il Giornale d' Italia. 

CE perchè? 


9 per amici di Mussolini! 

urta - Vecchie civette | 
i . Massimo Rocca (o meglio Libero Tan- 

SÙ credi) ha deposto una corona sul luogo 
È: ove Ju rapito Matteotti, i 
Sal Se avessero ucciso un faseista non si 


sarebbe certo scomodato { 
Benedelto il giorno în cui fu espulso 
dal Partito ! 
= 
L’on. Ponzio ui S. Sebastiano, anche 
‘ luî, ha commemorato il senza patria Mal 
fel 
LT Siamo sempre î soliti « boni taliani !» 


La « Rivoluzione Liberale », organo 
dell’ impotenza e dell’ acredine di Un gruppo 
d' intellettuali che fanno capo ai noto gTa- 
‘fomane atruvil'are Pietro Gobetti, rende 
| un pessimo servizio alla memoria del fu 
Giucomo Matteotti. Lo scraguruto p. 8g: 
non esita a rendere nota l' empia avver- 
slone alla patria del defunto ; a ruccontare 
il suo imooscamento ; @ dimostrare 'en- 
tilà del putrimonio che l’ onorevole socia- 
lista non socializzò ; è altre cose piccanti. 
| Noi ci contentiumo di prendere atto 
della formale smentita che il Matteotti 
diede alle voct di sevizie fusciste che egli 
avrebbe subito nel 1921. 

Il resto non c’ interessa, 

Soltanto osserviamo : quando s' ap: 
partiene alla razza di coloro che spard- 
tono sulla salma di Enrico Toti, non v'è 
nessun Piero Gobetti che possa improv- 
Visare una riabilitazione ! 


Perchè si gabellano per filofascisti e_ 


Il Ministro ha applicato una severa 
limitazione alla libertà della stampa. 

Godiamo che del Ministero faccia par- 
te il liberale on. Sarrocchi. Ciò servirà di 
lezione ud altri liberali, che di lui non 
hanno né il valore, né il patriottismo. 

Da un mese noî abbiamo invocato 
questo salutare provvedimento ! 

= 


Un poeta, anche se mediocre, é sem- 
pre il meno adatto a parlare di politica. 

Esempio : Sem Benelli, dopo aver pro- 
nunziato un discorso politico a Empoli, ha 
dovuto poî pronunziarne un secondo...... 
per spiegarsi meglio ! 

Nella scorsa settlmana a Gallarate è 
stato brutalmente aggredito e ferito un 
fascista; a Parigi dei comunisti hanno fe- 
rito un muratore perchè aveva preso al 
lavoro un fascista; a Roma ci sono stati 
dei cortvi comunisti con relativo canto dî 
Bandiera rossa; presso Lucca la sede di 


un Fascio è stata devastata, con sfregi alle - 


immagini di Mussolini e del martire fa- 
scista Fontani; presso Faenza tre fascisti 
sono stali selvaggiamente aggrediti e gra- 
vemente feriti; il segretario politico. del 
Fascio di Massa Forese (Ravenna), è stato 
pugnalat 

Ah sarebbe questa la sospirata « nor- 
malizzazione »? 

Normalizzazione sì, ma a’ suon di 
Sipel 


2 
L’On, Orlando è partito per l’ Ar- 

gentina. 

) Toh! © non doveva essere il succes- 

sore di Mussolini ? 


x 
Dall’ Estero... 
London - /n un convegno di 
labouristi - alla presenza del Sig. 
Mac Donald primo Ministro sì 
è fieramente protestato contro il 
regime del terrore instaurato nel 
Bel Paese - da un certo Sig. Mus- 
solini - che si mantiene al potere 
con ‘un sistema metodico di vio- 
lenza esercitata da qualche milione 
di scherani assoldati per combat- 
tere pochi mestieranti presi dalla 
nostalgia di un lauto stipendio. 
Il gabinetto labourista ha avuto 
alla Camera dei Comuni il settimo 
voto di sfiducia dai legittimi rap- 
presentanti del popolo - si annun- 
ziano... le dimissioni del gabinetto 
dopo il centesimo calcio nel sedere. 
Notizie dall India e dall’ Egitto 
tendono a far conoscere che i 
nazionalisti fucilati subirono tale 
premurosa attenzione per essere 
sottratti all'insolazione e alla peste. 
L’ informazione benchè attendibile 
merita confemma. 


Parigi / socialisti tipo Herriot 
organizzano comizi di protesta con- 
tro il regime fascista. Nel con- 
tempo si apprende che per impri- 
mere il marchio della superiore ci- 
viltà francese rinforzi senagalesi 
saranno inviati nella Ruhx a stu- 
prare ed assassinare in nome de- 
gli immortali principi. Viene con- 
fermata la notizia che la Berton 
uccidesse il Plaleau perchè, dopo 
aventa sedotta intendeva trapian- 
tarla e che Filippo Daudet sì sui- 
cidusse perchè gli anarchici gli 0- 
stacolarono il proposito di uscidere 
suo padre, 


Don Alvaro, 


Cronaca di Colle 


Corpo dei pompieri municipali 


Mercè l' opera attiva prestata dall’ As- 
sessore Comunale Sig Bimbi Pietro il no- 
stro Corpo Pompieri si è arricchito di 
molto nuovo materiale e si è posto in 
grado di poter così espletare l’ opera sua 
completamente ed in ogni circostanza si 
è risollevato così dallo stato di abbandono 
nel quale era stato gettato dalla noncu- 
ranza delle ‘passate Amministrazioni Co- 
munali. 

Sono state completamente rimesse in 
perfetta efficenza, le pompe a mano già 
possedute, con largo acquisto di tubazione 
orcorrente. Ad arricchire il materiale già 
in dotazione, è venuto una nuova Moto- 
pompa Drouville a benzina della portata 
di litri 600 e della prevalenza di Metri 
40, che da apposita commissione tecnica, 
sarà collaudata Domenica prossima. Sono 
stati pure acquistati dei modernissimi e- 
stintori automatici, indicatissimi per I° e- 
stenzione di. piccoli incendi, 

Mentre diamo degno encomio all’ As- 
sessore Bimbi, per il stio interessamento, 
sentiamo il dovere di segnalare alla. cit- 
tadinanza, Ja brutta abitudine di intral- 
ciare l’opera dei Pompieri, con assem- 
bramenti sui luoghi degli incendi e vor- 
remmo che tutti i cittadini volenterosi sen- 
tissero il dovere di andare ad ingrossare 
le file dei vigili del fuoco. 


Scambio di telegrammi 


All’ annuncio della Nomina dell’ On, 
Sarrocchi a Ministro dei Lavori Pubblici, 
la nostra Amministrazione Comunale in- 
Viava in segno di compiacimento, il se- 
guente telegramma: » 


2-7 - 1924 
‘S. E. Ministro Sarrocchi ROMA 


Questa Ammin.ne Comunale Vostra 
assunzione Governo Nazionale invia con- 
gratulazioni vivissime esprimendo propri 
sentimenti affetto devozione. 


Sindaco MEONI 


AI quale S. E. il Ministro rispondeva : 
3 - 7 1924 


On. Sindaco COLLE D' ELSA 
Grazie vivissime e saluti. 
Sarrocchi 


Politeama del Popolo a 


Da domenica scorsa agisce al Poli- 
teama la compagnia drammatica Annibale 3 
Ninchi. i 

La fama che precedeva la venuta non 
è stata smentita e il nostro pubblico ve- 
ramente severo, ha applaudito moltissimo 
i bravi attori, Il Ninchi e la Teldi insu- 
perabili nella loro arte sono stati i più 
ammirati ed hanno raccolto applausi an- 
che a scena aperta, si che lasceranno nel 
nostro pubblico un buon ricordo, Il Niîn- 
chi sempre interpretando mirabilmente le 
più difficili parti, ha fatto ancor più ri- 
fulger l’arte sua, Sapendo il pubblico Col- 
ligiano ammiratore del bello avremmo cre- 
duto în un maggior concorso di pubblico, 
in modo di mettere la. Direzione del Po- 
liteama nella condizione di farci gustare 
più spesso delle buone audizioni come 
quelle che abbiamo, con piacere, sentito 
dalla compagnia Ninchi. 


Sport 


Domenica scorsa nel Campo della 
nostra Unione Sportiva è avvenuto il 
tanto atteso incontro con la Società Poli- 
sportiva Velatri di Volterra. La perfetta 
compattezza del gioco della nostra squa- 
dra, mirabilmente istruita dal Trainer Sig. 
Piselli, ha saputo trionfare sugli avversari 
vincendo 7 a 0. Molto concorso di pub- 
blico e soddisfazione dei nostri sportivi. 
Arbitro il Sig. Ciuffi Alvaro D) 


Società caccia e pesca 


__ Soito l’energica presidenza del Sig. 
Piero Vigilanti, questa utilissima società 

che conta oltre 200 soci, lavora attiva- 
mente per la protezione della selvaggina 

e per il buon costume venatorio: in que- © 
sti giorni ha lanciato un vivace manifesto — î 
che sottoscriviamo foto corde. 


Da Poggibonsi 


Municipalia. 


Giovedi 3 ebbe luogo l' adunanza in 
sessione ordinaria del nostro Consiglio 
Comunale, 

Vennero discusse ed approvate vi- 
tali quistioni interessanti Ja nostra citta- 
dinanza e segnatamente il piano regola- 
tore ed ‘il progetto del nuovo acquedotto. 

Alla presenza di un pubblico impo- 
nente il Sindaco Salvadore Guidi sottopose 
all’ approvazione del Consiglio ‘acclamante 
la pioposia di conferimento della cittadi- 
nanza onoraria' a Benito Mussolini, 

Disse indovinate, elevate parole di 
di circostanza - illustrando l'alto signi- 
ficato dell'atto e chiuse il suo dire escla- 
mando « non ieri quanto sembrava un 
atto di cortigianeria onorare S. E Be- 
nito Mussolini che era da tutti incensato: 
ed osannato ma oggi quando il Duce è 
attaccato noi ci sentiamo orgogliosi di 
dare questa prova di devozione e di a- 
more all’ omo, che guiderà l'Italia verso 
i nuovi destini. Mentre i consiglieri giu- 
ravano fedeltà al fascismo ed al suo Duce 
il pubblico improvvisava una calorosa ma- 
nifestazione di fede fascista, 


Adunanza dei Divettorio 


Lunedì 7 corrente sì riuniva il Diret- 
torio dell locale Fascio. Sbrigate le pra- 
tiche di ‘ordinaria amministrazione pro- 
cedeva all’ esame della situazione politica 
€ sindacale constatandone la completa ef- 


ficienza. Deliberava di dare maggior im- 
pulso alle Corporazioni sindacali e di svi- 
luppare l’attività delle. avanguardia; deci 
deva inoltre di stabilire 1° obbligatorietà l 
del tesseramento entro il 30 corrente ed 
il dovere da parte dei fascisti -tutti di 
fregiarsi del distintivo. Dopo aver ratifi- 
cato 15 ammissioni al Fascio, deliberava 
di riaprire le iscrizioni alla Sezione. 


Movimento sindacale 


Il nostro Sindacato coloni, perl’ at- 
tività e l'interessamento del Segretario 
Renzi Leonetto e del Consiglio Direttivo 
ha portato a buon compimento tutte 
le pratiche urgenti mteressanti la classe 
sodisfacendo tutti i desiderata dei com- 
ponenti la categoria. 

Egli si è messo a disposizione per 
la compilazione delle nuove denuncie in 
attesa di concordare le tabelle. Ha inol- 
tre definito i patti aggiunti che avranno 
sollecita applicazione e sistemato _altre 
questioni di categoria. 

Oltre 50 famiglie coloniche hanno 
domandato |’ iscrizione al sindacato e sap- 
piamo che la Segreteria si sta attualmente 


occupando della spinosa quistione dello n 
stato di manutenzione e conservazione È 
delle abitazioni coloniche ed in questa 
giusta loîta cì avrà incondizionatamente n 0 
al suo fianco. o 
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